
C'E' QUI"\LCOSA DX 
NUOVO NELL' ARXA 

ANZX NELL' 
ACQUA 

SI sente spesso parlare di canoa 
In termln l d l paragone con 1 • 
alpinismo. E' Infatti facile 
stabilire un parallelo tra le due 
discipline considerata, se non 
altro, la stretta relazione che 
Intercorre tra d l esse per 1 • 
amb lente In eu l s l prat teano. Lo 
spirito e' lo stesso• si ascende 
unA montagn& p•rche' e' 11 •, a t 
discende un fiume parche' e' Il'. 
Molti canoisti di fatto provengono 
dalla montagna • dalla roccia. 

Le schede del fiumi vengono 
redatte con lo stesso stile di 
quelle delle piste di sci In 
funzione delle dlfflcolta'. 

Conosciamo tutti la 
classificazione del fiumi In gradi 
fino al VL come quelli della 
montagnaJ gradi che oggi qualcuno, 
In entrambe le discipline, propone 
di ampliare fino al VII e oltre. 

La canoa estrema, VI+, e'stata 
recentemente oggetto di un' 
appassionato dibattito, ripreso 
dalla stampa specializzata 
nazionale, tra due soci del OCR. 
Uno di questi, non a caso, 
rocclatore. 

Cl sembra doveroso domandarsi se 
non sta Il caso di Iniziare a 
trarre qualche conclusione, non 
certo definitiva, partendo proprio 
dali' aff In l t a • es Istante tra 
alpinismo e canoa, l' uno con alle 
spalle una storta plu' che 
centenaria, l' altra molto p tu' 
giovane. 

La canoa, usiamo que5to termine 
Per Indicare sta Il KayaK che la 

_canadese, viene oggi praticata da 

n. t 
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purche' se ne citi l~ prover.ienza e 
:se ne tr.,scr ltJ a 11 testo tr.tegrale, 
senz~ modifiche. 

Il presente notiziario Interno del GCR e' d~ttllografato e fatucuplata In 
proprio. 
Responsabili del Notiziario G.Cart.ar.~ra, L.Morettl, M.Spada, A. Tésl!.i. 
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P•rsonl! d l ogn l eta' e ceto. E' qua.ndo Messner eh ledeva Il 
Inutile elencare le posslbillta' d' rlconosclm<>nto dl!l settimo grado. 
uso della canoa fn un momento tn Oggi •bouldarlng• e •free-cllmbing• 
cui form<! d l tur l•mo a caratt•re hanno largamente superato l• 
nat•Jrallstlco, ecologico ., previsioni di Messner. 
a.vuenturn~~ sono in p leno r Il an c lo Ma Milssner sapeva a eh l 
e rl!copert~. rivolgersi, aveva un lnt@rlocutore. 

Polclle' si e' stabilito In l canoisti Italiani si muovono. 
proHToessa un parallelo tra alpinismo Ne sono dimostrazione Maurizio 
e canoa dl!s ldl!r l amo sgomberare <Nitpal > " Le le <Tibet > Bernascon 1, 

subito 11 campo da crltlchO! ., Bondavalll <Groenlandia>, 
~OII!mlche per quanto concerne 11 XXXXXXXXXXXX <Amazzonia>. 
fatto che l~ canoa e' accessibile a Tutti l Club di buon livello 
tutt l. Come In montagna, In canoa hanno al loro att lvo ralds In 
ognuno e' rO!sponsablle delle Grecia, Jugoslavia, Svizzera, 
proprie azioni sia chi! pratichi Francia, Spagna, Corsica. 
forme avanzate che 11 semplice Francescon l sta organ lzzando una 
dlportlsmo. spedizione In Marocco. 

Sempre vedremo gO!nte prendere la Il K/M <KayaK d l mare> sta 
fu n l v t a ed arr tv are a 2~00 mt In d lffondendos l orma l ·anche In 
camicetta e scarpe da glnnast !ca. Italia. Il per lp lo delle nostre 
Sempre •Jed•·emo <purtroppo> gente coste e' stato gla' fatto. Cos 1' 
Inchiodata In un salto artificiale. come quello della Sicilia. 
Sempre 3 qu'!lcuno manchera' 1 • S . Stefano Isola del Olgllo e' cosa 
ultima rres• . S•mpr• qualcuno norrMll! . Palermo Ustica <32 miglia> 
tncontrer~· un sifone sulla suA •' cosa fatta. Qualcuno gla' st~ 
str~d•. pensando alla Piombino Bastia o, 

To•·nando al rapporto che abbiamo addirittura, alla Napoli Cagliari? 
stab lllto sottolineiamo che eh 1 Senza meno l' elenco e' Incompleto, 
pratlc~ l~ canoa per amore della qualcuno o qualcosa sera' sfuggito. 
c~noa non lo fa per agonismo. Nbn ~ Il nocciolo e' proprio questo. 
,.. f'<>ns<~blle •.•n Cassln, un Comici, L'alpinismo ha la sua storia 
un Messner che sale In llber·a In se,. ltta " le sue regole <non leggi> 
lotta con Il cronom<>tro . d l comportamento c od lf le ate. 

Oue<i:o app .~rvl! chiaro fin da Il CAI <anno di fondazione 1883) 
quanrto G•· ""ace 1 <CCM> abbandono • 1 • rappr•senta, coordIna e raccogl le 
allora CIC, sotto la cui egida club di alpiniSti e singoli 
esci•,. l'>amente agonistica sembrava alpinisti. 
dovO!sse ""-'O'.•ere 1 prImi pass 1 11 l c ano 1st l? 
canoismo H .>llano, e fin da quando Crediamo sia tempo dJ parlare di 
V l sco•' ti ( CCt1> fondo • "FIUMI". "CC l" CAI'CA CLUB ITI'ILII'II'C, Un Club 

P• allc•ra fatlcos;amente, e a livello Nazionale cui fare 
"ncor .> non e • fIn lta, 1 a canoa riferimento per far reg Jstrare una 
rnrJO\}e t s •J o t passi da un torrente nuova d i scesa, far pervenIre 
ali' altro. 1 vecchi hanno fatto da descrizioni di percorsi nuovi e 
b~ttls+•-· •da al giovani. SI sono v•cchl ed a cui, In s•n•o Inverso. 
sperlm<>nt~tt ed adottati nuovi richiedere descrizioni e 
mat"r 1 a l 1 " 1 In e e d • acqua. lnformaz lo n l. Un Club che 

Il +e.7o grado e' passato all' raccogliendo le migliori energie 
ordine del giorno, 11 quarto organizzi spedizioni In mari e 
praticato, 11 quinto superato, 11 fiumi di altre nazioni, un Club al 
se~to esplorato. Ora, pero', anche qua!@ richiedere guide. 
Il sesto v• str•tto al canoisti di Un Club nazionale che difenda 
punta e si parla apertamente di fiumi e le coste e che sia 
s•ttlmo . rappresentativo presso l• Autorlta ' 

Sembra di •ssere nel 1970, di Istanze che muovono si' dal 
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c ano t!mo, ma che s l r·accordano 
~nche con interessi piu' v•sti <il 
,-,demo del 17/ 18 ma.~~lo in difesa 
del Ses la dali' attacco delle dighe 
e• un ese!11'1o re:~.Je)l che por.ga 
!egnatazionl stJt fiumi, organizzi 
r .. dun l per tut t l livelli, che 
proponga ur.a J lnea d t lns.agt.amento 
un l ca per Il tur tsmc. i.4.1 ar.zato . 

un• Assoct3Zione rlcono~clut~ 

dall o St~to come Il CAI, che tuteli 
l diritti del suoi aggregati ed 
I nsegni ad essi l loro doveri. 
Che, come Il p o· onto soccorso a l p In o 
del CAL orga.nlzzl punti di po· onto 
soc c orso marino lungo tutte le 
coste Italiane sul modello del 
"LIFE GUAROit-J3" Inglese e fr-ancese 
che oper l tutto l 'anno . 

Una st r uttura moder·na , ASllle, 
giovane fatta di giovani e di 
•,•e c ch 1 giovan t•; che butt 1 alle 
sue spalle vecchie diatribe, non 
a v endo altro da spartire che tanto 
la v oro volontario . 

ldae giovani, Iniziative 
La comune p~sslone come 

connettivo . Fondi? Quelli 

nuove. 
tessuto 

delle 
nostre tasche senza 
a.ss lstenz tal lsml cond lz ton an t i . 
Parola d' ordine: COLLABORAZIOI'E 
PERCHE ' TUTTI SONO UTILI E t-ESSUNO 
E' 11'-D !SPENSAB ILE . 

Quf'sta A~soc l az lor.e nor. 
p art lrebbe da zero (e nearoche da 
tre>, ma da esperienze cha hanno 
fatto crescere Il c ano lsmc 
Italiano, anche attraverso 
divisioni e c ontrasti che 
rlconslder·att 099i rend~~o matur· i 
tempi per questa propostJo.. 
Sarebb• un peccato sciupare 
esperie n ze ac .:umulate I n lunghi 
ann i dt J.ttivita ' canoistica. 
~ t tlulta' che atte~de solo di 
e ·5sere raz 1on~lrr.ente organizzata. a 
livello nazionale. Un patr· lrr.onlo 
cuttu~ale, etico e sportivo sul 
qua l e nessuno vart1. l ..,r irrJCrger1 i tur·e e 
diritti di rendita , ma che tutti si 
s ent~no in do v ere d t conf~rvat · e, 

.a c crescere , 
d lf fon.jere. 

val or· izz a r·e e 

Certo c'e' sernpr·e il pe r· ic. o l ù 
di ur.a cr· tsl di c r·es c. ita. , ma 
tra cento anni . 

IL DIRETTIVO OEL GCR 

FICK FICF 

11 GCR s t e ' a f f Il l a t o n e l 1986 
alla FIC!< 
Canoa l<.aJaK 

Feder-azIone 
> ed al! a 

!tal laroik 
FICF < 

F•deraz ione l tal ia.r.a Canoa Fl u•J i Il. l e 
) . 

Il <. lgnlflcato delle esistenza 
di due Federazioni, e quindi di due 
afflli~zlonl , sara' oggetto , per l 
non ~ddettl, di un pros$lmo 
articolo . 

CfCt' chi! et intere ~. sa ora e ' t:he 
il GCR provveder;' alla iscrizione 
alla FICI<. ( L.l880 ) ed ali• FICF < 
l. . 31!181!1 ) del prImi trenta soc l In 

quota regola r.on la 
8S,~3SSlUJtt!ndoser.e l' onere . 

In partlcolao· e: 

Iscrizione FICF 
formallta'. Per eh l 

n es una. 
intende 

r lcevera •pag .. tando • , orgat.o sta.~a 
d•JJ~ FtCF, e' neces.sar· lù 
afflllikrsl Individualmente e 
v ersare L.l~800, con la 
lscrlz Ione cumul •t t v •. effettuata 
dal OCR si ha diritto ad un 
•bbonarnento ogn l cinque­
>. Nella scelta del sei 
sara ' rispettato l' 
rInnovo 1986. 

i~cr· izioni 

fortunati , 
ordine di 

HIGAP~IUIOti 

L lt GIU6HO Alli OU' ZI.OO. 
HEUA SEti »n 6.C.R. V.ll DI 
VALLI AUtfLIA. 115/c SUA. 
TA DI Fia.Ms•All6 '~AtfDI•: 

• CORSICA 86 
• ttAtOCCO IH (A.HOA 

• ESTATE B4 
.......... VALSE fiA BI H 



DJRETTIVO GCR 

"'ei Diret-tivo d&l GCR del 7 
Ma!"zo, •Jl~re che 

a l l a F ICI'. ed 
1eciso: 

della iscrizione 
~Ila FICF, si e' 

d l 
ad es e~ io 
Spada, ••• ed 
la propria 

1st ltuz Ione 
gutde ... •\•oJontarte• < 
Loffre1o. Borse Il l no, 
~Itri che dlchl3rlr.o 
dlsponlbllHa') che su richiesta 

or!lanlzzano dt ':'jnqnE o sei soci, 
di"iceo:se su Nera, Teverone, Vomano 
b-~sso.: 

- •cquts•o di canottler& con 
color l soclal l del GCR che saranno 
poste in tJendtta at soctl 

- l • avv t o della scuola di mare 
c lnque l ez lo n l teor l che e 
altrettante pratiche> all' lsolil 
di Ventotene con alloggio presso l 
locali della nuova co~agnla 

delle Jndte• con la quale s.&ra' 
s t 1 p u 1 a t .; un ~ <.:o n l.J e n z t o n e ad h o c • 

ACQLI T STO 
MATERIALI 

Per l' avvio della SCUOLA DI 
MARE, si pr·oced•ra' al l acqu l sto 
di aJcqne canoe. 

l'Il fIn e •1 l ottenere pr ezz l 
particolarmente favorevoli, 
Invitiamo l soci che Intendono 
acquistare canoe a farcelo presente 
al fine di costituir& un !lruppo di 
:~~cq,Jisto. 

Si ~vuerte f t n d 'ora che ne t 
PEriodi di non utilizzo delle canoe 
per le scuole, l soci le potranno 
usariP con modaltta' che ver·anno 
prer.isate in ~egutto. 

AVVISO 
Il PlOUIHO HUQ Dll HOTI114~10 
~0' INVIATO SOLO Al SOCI IN . 
UGOll COH LA quOTA 1986 

FIUMOTECA 

SI e' pensato di creare 
una•ftumoteca•. Consista ne'li~ 
raccolt~ di bottiglie di acqua del 
torrent t, v te t n t e 1 onta.n 1, che 
dlscendlaroo. 

Dloponlamo gla'dl un~ • Valse~la 
83 • <buona annata> donata da 
Egidio che cl ha dato 1 • ld'!a, 
nonche' di una recente •santerno 
96". 

Invitiamo l soci ad arricchire la 
collezione' 

Abbiamo gl"'' 

-un Sesi~ annilta 831 
- un Santerno 86: 
- un Me Il oul 86 <Marocco) 1 
- un Eu m er b l a 86 <Marocco); 
-un Esca 86 <Spa!lna>. 

ALBO DISCESE 

Esiste l • albo delle discese del 
GCR. 

J soci possono comunicare al 
segretario Marco Spada le uscite 
effettuate, non previste In 
c•lendarlo, lndlc~ndo: datil, 
p@rcorso, partecipanti, 
Inconvenienti e quanto altro possa 
essere utile annotare. 
E' SUCCESSO 

Non e' possiblle •••• La 
ilnnaspa affannosa il fondo 
sacca l~ermeablle nella 

mano 
della 
quille 

c'era di tutto, compresa la bussolil 
e Il f .. moso canocchlale, ma non 11 
gremb lullno d 1 neoprene. 

"Glu<>lcur.o ha un !lrembiullno In 
ptu•-.• chiede tlmldan.nte Il 
malcapltato,ma la domanda cade nel 
'J uoto. 

Mestamente,tra gli S!lhi!lnazzl 
degli amici, Inizi"" to!lliersl la 
m>Jta f•t lrosamente Indossata pochi 
minuti Prima, mu!lolando tra se' 
parole lrrlpottlblll. .. 

~-1 silenzio della Villle, rotto 
•olamente d~l nervoso sbiltacchlare 
delle pagate sulle canoe deill 
amici che disordinatamente si 
avutclnano ~1 gr~to d•l torrente, 
s' ode una •.· oce • ogg 1 al r !porto 
cl pensa Olgl E' 11 colpo di 
gr 3.Z t a. 

Vomano .3.MI'IR.B6 
I'I.TESJNJ 
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SOCI ORDINARI E 
SOSTENITORI 

Oes i der- ta.mo far verdl"e una. cr ts t 
di coscienza agi l amici che ancora 
non hanno versato la quota 1986. 

Nel 198~ Il GCR ha fatto fr· ont~, 

con l fondi a disposizione, 2lle 
spese di affitto della 1ede ed 
e'riuscito ad ac~llistare sei canoe 
da polo. 

Ne l l 986 vor·r·emmo do t are 1 a sede 
d•l servizi Igienici ed acquistare 
cinque canoe per la scuola sia di 
acqua v tv a che d 1 mare. 

Te n l amo pr·eser.te che sono 
diventati nostri soci sost•nltorl: 

Maurizio 
Gatt l 

Barnasconl e Andrea 
del C.C.Mll2no1 

-Mario De M2rco del C.C.Rleti; 

Marco Dignano d~l C.C. L' 
Aquila; 
-Silvio Pesuccl del G.C.Sienal 

Ed altri aderiranno. Questo 
dovrebbe dire qualcosa ! 

Essere socio sostenitore ~on 

significa solamente ricevere Il 
not tz tar io • . • sul l 'acqua •. • e gli 
adesivi del GCR. 

Significa partecipare, anche se 
a distanza, alla vita del club 
cosi' come noi, attraverso la lor·o 
collaborazione, a quella del loro 
clubs di appartenenza.Signlflca 
contare su amlc t in altre c ttt&', 
avere un punto dl riferimento ed 
una guida per scendere fiumi di 
altre regioni oltre che della 
nostra. 

Praticamente una sorta di 
massoneria della canoa ••• • 
fratelli del l 'acqua mossa•. 

Coraggio fate questo piacevole 
sfor·zo. 

IL CODICE 
FIUME 

GIORGIO CARBONARA 
DEL 

Rlcord l amo de Il e 
r"gol" fondamentali di 
di comportamento, 
dall'esperienza dei 

prudenza e: 
collaudate 

piu', che 
dovr·emmo sefl"'F're tenere pr·esent i: 

l> esser· e 
fisicamente. Significa 

prepar-ati 
cur-are il 

~llena.mer.to , proprio gr~do di 
1 'al imer.t•z ione , il r lpcs. ..:.·. · 

2> essere prepar·at i mor}.lmer.te. 
Significa essere sempr·e ali'~ltezza 
della. situazione e d<;lle proprie 
responsabtllta•; e' Jg_ chia.ve per 

la riuscita di ogr•i ir.~resa. 

3) essere prepar·at i tec. r. icamente . 
L'@sperienza e' nec@ssarta per 
sap•r fronteggiare qual;iAsi 
s !tu az Ione. 

4) conoscere t propri roezz i ed 
propr l limi t t; non d isdegn.;.rr.o Il 
trasbordo e 1 'tnterr uz t une de Il a 
discesa . 
~) conoscere l 'acqua. 

per leo l l. 
6) preparare bene 

Studiare Il percorso, 

ed suoi 

l a d !scesa. 
•.•er· iftcare 1 

passaggi, contrGllare che pietle ~ 

frane r•on abbtG.no rr.oJificato il 
letto del flu-. Ver·lfi c H ·e Il 
punto di sbarco finale e, per 
precauzione, une. o piu' ir.terntedi. 
?>saper rinunciare. s~ n~11 si e' 

In forma: se t 'attr c:zza.tur a t·.or. E:' 

completa: SE l~ condizioni 
meter·eologtche non sono filvore•Joli: 
!e non si POS!OtlO ~rE:disporr~ 

.;tcurezze. 
B> con~scere le pr·uf>r ie 

respon5abll .lta'. Obbedire ~l J.t iu 1 

@Sp~rtt: non Insistere: tlon creare 
dlfflcolta' agli altri. Saper 
con~ tg l ia.r·e l ·u~c ita a ct1 i non e • 
in grado di continuare. Sapet · 
in d t care un passaggio. ~- aper far· e 
s. tcur· a. 
9l rlsp~ttare Il fiume. In caso di 

non dantiE:gg tar· e ca,.,.,egg io, 
l '•mb l~nte: non lasciare rifiuti ~ 

Controllare 
altrettanto 

che facciano 
a. n c h e g l i a l t r l. 

Segnalate carcasse, stfor1i, ed 
a l t r i o sta c o 1 1 p r· t rna i n e~ i s t e n t i . 

Jl!!) ... DN USATE IL KAYf'Y PER 
ESIBIZIONIStot:J. Oltre o:t.e 
per i co l o se, E: 1 d 1 •: a t t iv o e~err~ lo 
per l neof!tl. 
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SALTI ARTIFICIALI 

Sembra che in'-' i tar· e a non .far· e 
•comunque • J salti artificiali con 
•qua.l :-1 .=-.:;t• livello d'acqua, sia il 
•bubt..'" o "l'uomo nero• del canoisti 
princ1ptantt , cui far paura per- il 
gu:$1:0 r11 :lrniT•Onire. 

In rt?=.tlt~· e' solo un 
tenta-tivo per­
inut i l i. 

euttare 

Recentemente. d te i amo 11 

disperato 
tr·aged le 

peccato 
r.on 11 Pf'C·: -~tJre, due cari amici 
abru::zt'?-: i sul Vomanc• inte:rmedlo, e 
~lJattt·-o r orfl"lt') i l altrettanto ca.r- i 
!JIY"dc i. :ul Vomano basso, hanno 
pass ~t o l_!r· brutto momento su due 

5a:lti ?4.r-f:ifi ·:ia.li. 
Gr -Jt1dF: P~la- ~ p et tut t i: qua t tr·o 

c ;r.,., e f? •11J~ paga i e perse per i 
~econdi. 

FAVORE, TRASBORDATE 
SALT! 

8!~0STO ASA con 
timone~-:.::.tir.pleta di pag-.Je,sa.cchi di 
punt~.sa.lva.g~r.ti grembiulini. 
Tesinl •.·ende L.766.1?'00. Tel-6232:582 

!'Si"!M'J rQ"'f>l'lC'T,3'3P! . con sacchi di 
run1:.3, !?ar'rl-· jr, i •.•ende L.6t30.000; 
f'3.3-Jj~ ~lf'lne L.110.00D. Tel 
1=:37..,.'31?17. 

GPflt1MAtJ canoa canadese in 

•l t~•rr·i··, ic, ,rornple1:b pagaja,Garnb in 1 
"e r· .j o l.. l . :501". 6flel. Te l . 6377607 . 

LAUREE 

Pob~r~o Trot•3~o st e' 
in Ecorromt~ e commercio. 

AUGtrP I. 

P<• ber t o Gamb In i 5 l e' 
In Gectogia . • 

AI_IGI_I~J. 

Egidio Accar- t~. t s l e' 
In t-le c! i c In a . 

A'JGIJP I <ai futuri 

Maurizio Rajan l s l e' 
in economia e Commercio. 

AUI31JP l. 

l a.•.tr e~to 

l aur·eato 

laureato 

pazienti). 

laure&to 

Emi l to P.ajant,al tas "calabrone", 
~l las "•.•entlce!Io", E' ESPLOSO Il 
l"' t1a.gglo 86 sul Mast>llone. 

DOVEVA ACCADEREI 1!! e' bene che 
lo sappla.nn tutti. 

MATR IMOtiiO 

Mario Mar in t e Giuseppe Sp !nel Il 
si sono uniti In •••• biposto, 
infoltendo cosi' la schiera dei 

due ... senza. 

Altre coppie: 
Carbonara-Te!lni, Loff~edo e 
stgr-rora, Mor·etti Di Donna, 
Toss In i - Segant l, Pala e signora, 
Vecchi• 
Q_ R.uc,so 

CULLA 

e !: Ignora. 

E' n3to un . . . . Capaldo. 
Auguri a Luciana, a. Fulvio 

r i ro r d !amo c ho prIma d l lu l t an t i 
;~J +r i h~nno auuto figli .•• 
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YL MELFI"! BASSO 
... a vanno la pioggia •.• 

torrenti 
normalmente In 

nostrani sono 
seccai solo ogni 

tantor ~on grand• sforzo, offrono 
quel poco d'acqua c ho t l buon 
canoista sa apprezzare per la sua 
vltallta', per quella, se pur 
recondita, capacita' di saper 
trasmettere Il piacere antico coma 
Il mondo dallo coso ••~Ile l, 
naturali, cosi' coma sono. 

~ncho se quello poche volte 
l 'anno por Il resto degli abttant l, 
significano Inondazioni, 
grandinata, nova o gelate. 

E si va si gratta sullo rocca, si 
scendo dalla canoa, passando una 
giornata ptacavolmento, o 
diversamente, Insieme a qual 
co~agnl con cui In altro occasioni 
hai disceso quegli stessi torrenti. 

li tempo passa l 'Inverno s l 
avvicinai si mettono a punto le 
canoa. Quello plu' battagliato 
passano alla fase di riparazione o 
ancora poggio a quella di vendita, 
ormai esauste o duramente provato 
•durante gl l ann l procodent 1. 

E noi fratto~o Il canoista 
studia lo carta meteroologlcha, 
ascolta previsioni, sparando so~r• 
nel l 'avvento di qualche bassa 
pressione che porti abbondanti 
Piogge che arricchiscano gli amati 
torrenti. 

Poi finalmente Il giorno arriva. 
E' un sabato di poco to~o fa> 
a la' Il giorno prIma prometteva 

brutto ta~o. Il barometro scendeva 
vert lg lnosamanto. la ta~eratura 

aumentava loggormental questa 
premesso confermavano la nostro 

l
~uppostzlont ••••• a vanno la 
Pioggia. 

Tutto si do c Iso In frotta. La 
sora dal tlorno stesso formammo 111 
equipaggi ad optammo per Il ~Ifa 

Questo f lume nasca da l mont 1 
dalla ~ta nello propagglnl 
meridionali dalla nostra ragiono. 
Dopo un percorso piuttosto t~orYio 
che si sviluppa nervoso nel tratto 
In gola, gla' disceso altre YO!ta, 
sfocia nel Ltrl. 

~ 

Partiamo la mattina prasto.Dal 
cleto cupo, 
p ree lP ltare 

plumbeo continua a 
ettolitri d'acquai 

dali 'autostrada ogn l tanto go t t l amo 
qualche occhiata al rivoli d'acqua 
che generalmente usiamo coma 
Idrometri natura! l per ayoro una 
Idea doli 'acqua cho potremo 
troYaro. Mbltl sono In plana, altri 
sono straripati, quando passiamo 
sopra Il nostro fiume cl formiamo a 
gy,ardaro. 

Eccolo la' sotto a trenta metri 
dal nostr l p lo d 11 l • acqua corre 
tanta, marrone, fa rumore • 
schlumaggla sotto Il salto 
arttftclala (t~ratlcablla) quast a 
~are l Il banYanuto (parai tro molto 
gradito> dalla stagiona. 

l cuori battono, Il ta~o passa 
ragtlunglamo l'lmbarcol YaloceJ 

facciamo 
lmbarch lamo. 

Il rlportol cl 
La prima rapida cl 

t~agnano lmm.dlatamanta, non tanto 
per una reale -dlfflcolta' dal 
passaggi, quanto per la valoclta' 
doli 'acqua che rlchloda una buona 
rapldlta' • proclslono nella 
esecuzione dalle manoYra • una 
buona esperienza, por sclagltera Il 
percorso giusto. 
~~ primissimo tratto perdiamo 

purtroppo la co~agnla di Luigi, 
che dopo aYar fatto un bagno di 
circa quattrocento metri, perda la 
canoa cho troveremo 
dali' l~rat te ab Ila che 
fina dalla discesa. 

a valle 
sag~ la 

Subito dopo et l asc la anche 
Maur 1z t o che, dopo l 'espor lenza dal 
NDco (due dantlz ~.t.~ee.eee>. 

prenda la distanza dal fiume un po' 
In c •• ,., t o. 

Continuiamo l~avtdt a 
ra11 lung l amo Il prImo do l due 
!tratti plu' t~agnattvt dal ~Ifa 

basso, Cl fermiamo a fara 
~ tcognlz Ione. li f lume c t s t 
scaraventa dentro con tutta la sua 
violenza formando duo grossi rulli 
uno dt seguito al l 'altro. Decidiamo 
di affrontarli sulla sinistra a 
~rganlzzlamo la dovuta sicurezza. 

Gregorio parto per prlmol sbatlla 
ti filona, viene risucchiato dal 
primo rulla, la canoa si !~anna, 
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secondo rullo. Ormai he perso scendere con compagni plu' bravi ed 
veloctta•, et entra dentro, va In affidabili. Infatti con livello 
.candelai ma alla fine passa. d'acqua al limite della piena, 11 

Lo segue Piero. Sbaglia anche lui Malfa ha tutte le caratteristiche 
tl filone. Supera Il primo rullo, di un flu~ alpino. 
ma 11 secondo lo sbilancia, gli Imbarco sotto Il ponte della 
'manca l'appoggio • fa Il bagno. Ora : valle•• arrtvo a monte del salto 
tocca a -. IIIIPrat l cab Ile sotto Il c 11111tero d l 

f'lzzecco 11 fIl o ne d • acqua, 
aggancio a sinistra, evito entrambi 
1 rull 1, ce 1 'ho fatta. Sono fu or l. 
Daniele • Plggt, di Subiaco, 
chiudono la dlsceaaJ gli altri 
trasbordano. 
SI riprende soddlafattiJ pochi 
-trl • cl fermiamo ad Ispezionare 
11 secondo tratto. E' un rapldone 
di cl~a cento metri da affrontare 
tutto aulla sinistra. Disponiamo la 
sicurezza al termine del tratto 
dove un buco sembra avere tutte le 
Intenzioni di mettere In 
dlfflcolta• anche Il canoista ptu • 
esperto. 

Predisponiamo anche una canoa a 
valle della rapida per maggiore 
sicurezza. SI effettua Il passaggio 
e tutto al rivela superfluo. Stiamo 
diventando bravi. 

Continuiamo la discesa fino al 
primo sbarramento artificiale che 
trasbordiamo. E' un salto di circa 
sette/otto ~trl non fattibile a 
causa del basso fondale. Da 'tU l Il 
flu~ rallenta notevol .. nte • non 
presenta dlfflcolta~. Dopo poco 
giungiamo all'arrivo contenti, 
aodd llifat.t l a soprattutto affama t 1. 

Cl cambiamo veloce-nte al riparo 
dalla pioggia copiosa, che cl ha 
accompagnato per tutta la discesa, 
e addent l amo l p an In l. 

Compagni di discesa• VIncenzo . ... • 
Luigi del CC PallanoJ Maurlz.lo, 
Piero ed lo del BCRI Daniele, 
Gregorio, Plggl • Marco del CC 
Sublacol Roberta e Mara le favololit 
"f'luernall" sempre pronte alla 
lotta. 

Descrizione. 
Il Melfa Basso e' fattibile quasi 

sempre d • Inverno. Ma da • Il 11111511 lo 
di se In particolari condizioni di 
portata l In queste occas lon l non e' 

~occasecca. ~l recarsi al l 'Imbarco 
conviene fermarsi per controllare 
questo salto e decidere bene lo 
sbarco. Sbagliare costa caro. 

Passaggi di terzo, terzo 
superiore, quarto ed anche un 
qulntone <a seconda della portata> 
sono le dlfflcolta• che cl dobbiamo 
aspettare In questo tratto. 
Passaggi tutti trasbordablll, con 
l& strada che corre sempre 
parallela al fiume, offrendo sempre 
posslblllta• di uscita. 

Il salto Intermedio artificiale 
e' collocato nella prima meta• del 
percorso. 

Per arrivare al Melfa prendere 
l 'f'lutostrada del sud f lno a 
Pontecorvo, poi la Caslllna • 
seguire la segnaletica per 
Roccaaeccal andare verso Il 
cimitero e risalire la valle fino 
al primo ponte che attraversa Il 
fiume. Imbarco aulla atntatra. 
Sulla piazza dt Roccasecca centro, 
bar r tatorante. Se la a Ignora e • t n 
buona, vi fara• leccare t 
baffl ••.• ae no a Roma dtglunt. VIno 
locate traditore. 

FULVIO FERRI'IRA 

Gll IHCOHTfl Dl1. ~·.s• 
' VSHU~l D' ot.Nl Hl SI 

~l'!EHDEti.MHO lD 

OTT082! 
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Il Mlgnone, a NDrd-N.Est di 
~oma, nasce ad Oriolo ~omano per 
giungere a NDrd di Civitavecchia 
Passando sotto gli abitati di Tolfa 
ed fU l Ullllere. 

Il fiuMe ha caratteristiche di 
regiMe Idrico pluvlale.Puo' eaaere 
d lv ho In tre tratt 11 11 pr 11110 d 1 
Km. a da Monterano alla diga 
secondo • terzo grado >1 Il secondo 
tratto di Km. a dalla diga a Rota c 
di secondo grado >l Il terzo tratto 
da ~ota alla foce c di secondo e 
prl- grado ). 

Il ftu .. e' adatto a tutte le 
l~arcazlonl Incluse le C/2. 

Il Mlgnone e' uno del pochi 
fiuMI Intorno alla capitale oncora 
~uasl sconosciuto e puo' ••••r• 
preso In considerazione per una 
Piacevole e non IMPegnativa 
d laces a. Il regime l dr leo, 
prevalenteMente pluviale, ne liMita 
la percorrlblllta' al soli -si 
Invernali e priMaverili dopo 
abbondanti piogge. 

Scorre In un• ampia e pittoresca 
vallata a pochi chilometri da Roma 
ed •' pertanto rae81Un81b Ile In 
rMno d l un' ora. Lo a 1 puo • 
dlvldere,coMa gla'detto, In tre 
tratti prlnclpalll 

-PriMO tratto ft MOnte della 
diga di Canale Monteranol Il fiume 
scorre In un paesaggio 
verda881ante. Cl si IMbarca circa 
..... trl a -nte del ponte di 
ferro • sotto le rovine di Canale 
Monterano all' altezza di un 8U&do. 
Percorsi circa 158 .. trl al paaaa 
tra due -•• l, passa8glo c·ha con 
una buona portata d' acqua puo' 
essere valutato 2'-3'1 altro simile 
passa8glo dopo clr~a 288 metri. 
Proseguendo si arriva al ponte di 
legno aemldlstrutto e subito dopo 
al ponte d l ferro e muratura. 
Prendere Il ra1110 di slnbtra e, 
dopo una rapldlna di 2' si glunee 
alle confluenza con un torrentello 
d' acqua solfurea che proviene da 
una soprastante $olfatara. Il 
colore dell'acqua carM>Ia!IUn bel 
bagnetto nella successiva rapida l~ 

curva < 2' +3' > dovrebbe dare 
giovamento alla cute di qualche 

canoista pedlcelloso!! 
Segue un altro passaggio tra 

mesti affioranti ed una lunga 
. rapida, circa 188 metri di 2' e 3'. 

Il passaggio finale cl p~rtera' In 
un laehetto lungo 3~8 metri circa. 

Sbarcare sulla spondo destral 
una strada In terra battuta che 
costeggia Il fiume cl rlpoo·ta al 
punto di Imbarco In 1~'. La discesa 
e' molto veloce ed esistono poche 
morte. SI percorre tutto d' u~ 

flato In 38-~~ minuti. E ne vale la 
pena Il 

-Secondo tratto.- Inizia con uno 
sbarra-nto a valle del laghetto . 
Il salto e' di quasi 6 mt. e si 
puo' affrontare solo con una 
adeguata • sicurezza "predls~o•ta a 
valle. ftrr lvarc l veloc l au~ut · andos 1 
che Il KayaK non si metta di 
traverso mentre se I•Jo 1 a su 1 
ce-nto. In ogni ca<.o nlerote pauroiol 
sotto c• •' acqua tn abbond&r.z~ ed 
Il ritorno e' minimo. 

crea un 
tantù per 

Questo secondo tratto 
po' di dlfflcolta', non 
motivi tecnici, quanto per l • 
Impegno nel recuperl. Loio stroioda 

,passa Infatti lontana doiol fiume. 
l no l tre numeros l rami , •barr ano 11 
percorso In plu' punti. Ha termine 
al ponte di Rota pr· lma dali& 
confluenza con Il Lente. 

Terzo tr&tto.- Il f lume, 
allment&to da altri torrentelll, 
raddoppia la portata, la pendenza 
•' scarsa < prImo gr· ado con 
passaggi di 2' ), 

ftnche ~uesto tr .. tto e' 
caratterizzato da numerosi 
sbarrament l dovut l a rami e, ove 
non baataaae, da filo •Pinato. 11 
percorso •' lungo l l recuper t •ono 
difficili polche' la strada si 
allontana dal letto del fiume In 
Plu' tratti. Non presenta 
dlfflcolta tecniche, e' pero' di 
&Pprezzablle Interesse 
P&es&gglst leo. 

Come arrivarci. VIa Coiossl& 
Bracclaneae. ft Manziana prendere 11 
bivio per Tolfe-Can&le MOnterano 
rovine e solf&tare >.Buon 
divertimento. 
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E' 
Interessante, 

Il fiume plu' 
c ano la t lcamenta 

parlando, vicino a Roma. 
SI raggiunge facilmente prendendo 

l 'autostrada Roma-Napoli. Uscita a 
Pontecorvo, al gira a alnlatra e al 
raggiunga la Caalllna che al 
percorre, In direzione di Roma, 
fino al bivio Par Roccaaacca. 

SI abbandona la Caalllna a deatra 
verso Ro.ccasacca ed al b lv lo, prIma 
dal paesa, al lira a sinistra 
<attanz tona ca na a ono dua • Il 
primo porta allo abarco In 
proaslmlta • dal c l•ltaro, Il 
sacondo alla atrada par l'l~arco>. 

La atrada rlaala la valle 
costagglando Il f lume sulla sua 
slnlstraJ cl si puo' quindi farmara 
per controllara la portata. 
Continuando al arriva ad un ponta 
dova la atrada al porta aulla 
sponda destra, Iniziando a satira 
coataggtando le gola del fiume. 

L'Imbarco aopra la gole al puo' 
ldantlflcara plu' o meno quando la 
strada al rlavvlclna al fiume In 
proaalmlta' d l un pont leali o 
nascosto. 

L'lntaro parcorso a' di circa 12 
Km. <.,..Ifa alto+.,..lfa ·baaao>. 
~ttanzlona paro• a valutara bana 
dova l~arcara l, po le ha • •• 11 
colora dali •acqua a• varda pulito, 
allora al puo• dlacandera l'Intero 
percorso Incontrando dlfflcolta• di 
3 • 4 1rado1 •• Il colore 
dali 'acqua a• marrone torbido, a• 
•••no che Il flu .... alata 

· lngroasando • la plana a• In 
iarr tuo, per eu l • • prefer lb Ile 
scandera Il tratto basso partendo 
dal ponte a fina gola. Vedi 
descrizione .,..Ifa basso. 

In queato caao Il fluma preaanta 
dlfflcolta• di 4 1rado continuo, 
con eroaaa onda a buchi con 
carattarlstlche · almlll al fluma 
Noca. 

Per quanto rl1uarda Il bellissimo 
tratto In gola <circa Km 7,588>, 
che puo' slcuramanta ricordar• 
l'ultimo tratto dal Sarmanza, fara 

-~ 

obb l lgato dova Il f lume rastr 1n1a 
<Inizio gola a Km l.~eé-e,ee 
dali • Imbarco), 

Questo passaggio 
parléoloso da 
macchlna •.• postagglata 

.. raso 
una 

sulla 
slnlstraJ si deva pasaara a daatra, 
cercando Il passaggio ancora a 
dastra per potar prosagulre. La 
ricognizione a• sampra nacaaaarla 
P&r controllare Il fluma prima a· 
dopo Il paaaagglo. 

SI conalglla al mano aapertl di 
trabordara, anche •• fatlcoaaMente. 

Proaaguando si Incontra uno 
sbarramento di massi cha craano 
slfona. Traabordare a slnlatra. 

Da aottollnaara un altro 
jP&aaaggto lnaldloao alla fine dalla 
'gote. Dopo una rapida con aalto 
flnala, un palo di lagno abarra 11 
ftu .. aulla alnlatra. Con livello 
d'acqua 11uato al puo• paaaare 
aotto. "-retti a Presidente hanno 
tentato di lavarlo con due potanti 
panzate, .. non c'e' atato nulla da 
fara. Con llvallo d'acqua alto al 
pasaa dlrettamanta al centro del 
fluma . 

~Ila fine dalla gola rapida a 
rapldlna cl accompagnano fina al 
primo abarco aotto Il pont• che 
attraveraa la atrada. Sbarco a 
alnhtra. 

La atrada corre sempre parallela 
;al f lume, ma al t a • non -{empra 
tr&IIIUnllblle, •• non 
Ifa t lcoaamante. 
i Sono naceasar la corda d l 
~lcurazza • pa1ata di acorta. 
1 Il .,..Ifa a• fattibile solo dopo 
jabbondant l p 1011•, ad Il livello 
lgtuato va colto al volo. Livello 
che purtroppo non coincida sampra 
con la do .... nlca~ 

Stefano Carbonara 
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La notizia •' vecchla,Sattambra 

188~, a cl dispiaca di pubbllcarla 
solo ora. 

Dun~ua l' amico Giuseppa 
Cottone, 111unto da Palermo alla 
V08alon11a dl Brll.cclano 8~, cl ha 
affascinato con ;, descrizione del 
suo mara, dalla sua citta'. Ed 
o l tra ad lnv ltarc l In SI c 111a, c l 
ha lasciato una copia dali '"ORA DI 
PALt:ltMO •. In prIma pallina, tra 
titoli di politica a cronaca, 
spicca una foto di due canoisti In 
biposto ad un delfino che 11 
precede. L'Incontro a' 
durante la traversata 
Ustica. 

avvenuto 
Palermo 

Tra alamentll canoisti, delfino, 
una traversata. 

Marco MUslco' a Lucio Ludovlco 
Tulumello sono, a 11ludlcara dali' 
l•rasa, · due formi d ab Ili 
c ano la t 1 -tur la t 1. l t lnerar l qual 1 
Palermo-S.VIto Lo Capo, la Eolie, 
le E11adl, 11 parlplo dell' Intera 
Sicilia In solitaria di Marco aono 
l loro asplolt. 

Nel 188~ hanno percorso la 
Palermo-Ustlca,32 miglia <78 Km>, 
In setta ora <vedere l a carta 
11eo11raf l ca per avare un' Ida a > 1 

barca di apPOIIIIlO di un amico 
co,.lacante, •• 

L' Incontro In mara aperto. 
L'a~lco delfino ha preceduto per 
molto · ' ta,..o l due amici 
palermitani, poi, constatato che •• 
la cavavano bana, a' tornato nel 
suo mondo azzurro. 

l canoisti. Chi Il ammazza Il 
NOtizia di canoa arrivano con Il 

contagocce dalla Sicilia ma •• 
tutti l canoisti siciliani sono 
coi'IW f'ltAs leo', Cottone • Furno •, io 
credo che come la Valsesia a la Val 
di Sola, dovt•amo Imparare a 
conoscere àncha la Sicilia, che con 
la Egadi, la Eolh a la Palagla, 
sembra avara la praro11atlva giusta 
per l o, sviluppo dal !<: / MARE, avendo, 
per di plu', lo spandldo sola dal 
Madlttaranao, al contrarlo dalle 
nebbia • dal freddi mari del Nord. 
Plani di atmosfera, rom&rotlcl 

freddi l l Dati tecnici• Asa 
tourlng biposto con timone, pagola 
In lagno< ollmplca · ad oli v a una, 
quadra l' altra. 

GIUSEPPE Cl HA JNVITATO ..•. Chl 
vuole andare In farla In Sicilia ?. 

' SPERLONGA -GAETA 

Nel rispetto dal caler.dar lo 11 
18.~.86 al a' svolta la 
Sarlonlla-Gaat•-Sperlonga. Vi ha 
partecipato un gruppo di canoisti 
sparuto ma •spec i.Alizzato • tn 
quanto a modelli di canoe, le plu' 
adatta a parcorsl,anche lunghi, In 
mare. 

La presenza di un equipaggio di 
naofltl In r/2 rallarota la corsa. 
Presto Il gruppo si dl ~ lde. Gli 
specialisti In lorog - dlstanca 
proseguono e,Jln circa 2 ore, 
ra11glungono la baia di SerapoJuno 
sguardo alla montagna spaccata 8 

pol,dl~tro-front, si riparte alla 
volta di Sparlon11a. 

Percorso paagglstlcamenta 
lntarassanta,mara non troppo 
PUllto.l<:m.24 tra andata e ritorno. 

Parcha11glo ad lrrt.a.r c o como <l l •l 
campo di bot.~Ket alla. ~:. .. ~., del 
pot.aaa.A 30 mf·. una past iccer la da 
frequentare, pr tm.a 
paga lata. 

e dc-p o l a 

A.TESINI 



XL FINE 
MEZZO 

E 

CAMEROTA, una baia . 

XL 

Oopp lata la punta mi affacc lo In 
una baia con un anfiteatro 
straplombante di rocce nera, lucide 
di acqu~ ~nche In plana astata . 
Alcuni scogl l al centro 
cost l tu lsco"o Il punto Ideala ,anche 
5@ ~comodo ~ P@r un approdo. Alcune 
~oto , un lungo bagno • via verso 
"gl l lnfresch t•. 

COFglcA, Il Tavlgnano. 
Il +orrente , largo In alcuni 

tratt l .-:ome Il nostro Tevere, dopo 
u" sal t o s l restr lnga seq>ra p tu •. 
Ora e' un taglio netto nella roccia 
largo n<•'l plu' di cinque metri. 
,., lzl<>no le gola. Quali • 
tnt~rmtnablla taboga di acqua verdi 
dov@ sf,.--ec c t amo veloc t • • ,tra l 
miei tardi ricordi fluvlall,ll plu' 
b<! l l o. 

LAGO 01 BOLSENA,Ia Bisantina . 
t11 ~vv le lno lentamente ali • 

Isola . Il riflesso dalla nuvola 
sull' acqlla,dlsturbato solo dalla 
mta p3gat=-. . e' stupendo. l'kunerosl 
gabbi a ni , sorpresi dalla mia 
pre:e~za , si alzano 
co,t'!mpo r ;, ~. ~~nt~ sconw>arendo 
dletr·o '' l <cogli che mi dividono 
dalla b<>l~ successiva. Per la 
traspa.rf'nz !). del t' acqua, la 
pre s •n ~ ? di scogli fatico a credera 
di t ro:, Prml In un lago. Procedo di 
baia t., t> a la fino 11 completare Il 
giro d~IJ Isola . 

G~ROANO . 

MI ~ ++a r do nella grotta, non 
molto ampia , e spalla alla luce 
cerco di abituare l' occhio ali' 
oscurlta'. Vedo un leggero riflesso 
lontan o , molto plu' distante della 
punt a della canoa che urta la 
roc c e . Passo sdralandoml • 
sfiorando la bassa volta con Il 
nuo. Ora mi trovo In una grotta 
n o te v olmente plu' ampia . Armeggio 
ol buio con Il sacco Impermeabile 
estraggo la torcia e mi soffarmo ad 
f!spl o r3rla . La godo, e ' solo mia. 

'· 

Qualcosa mi colpisca, lo realizzo• 
non c'a' I l solito puzzo di benzina 
la sciato dal gommoni. 

La Immagini descritte a t an t l 
discorsi che sento tra canoisti, mi 
portano a r lf Iettare sull'uso 
diverso che si puo' fare dello 
s.tasso mezzo ma sopratutto del 
diversi slgn lf lcat l che esso 
rappresenta. 

E' un problema di prlorlta • . 
C'e' chi come me pone al primo 

posto L'AMBIENTE e le bellezze 
naturali che esso sa esprimere se 
hai l ' occhio e la senslblllta• per 
coslllerle. Ma purtroppo l' ambiente 
che abbiamo a portata di mano o che 
cogliamo dal finestrino di un' 
auto, e ' spesso degradato , aggredlto 
dalla • clvllta' • del benessere e 
qua, do non l o • ' s l amo In tropp l a 
goderlo. Pensate come sarebbe bella 
piazza S.Marco senza la f~l i a • • • 

E allora via, In fuga , · anno dopo 
an,o,per trovare diverse · ~ @ l~ tionl 

per rendere v lv lb Ili le ··uacanze , 
pieni e soddisfacenti l MeeK-end . ; 
Oall' Ingombrante gonwnone a remi , 
dopo aver sfiorato quello a motore, 
passo alla canoa gonfiabile a poi , 
In un campeggio provo quella In 
vetroresl,a. Leggera,facllmente 
trasportablla,voloce In acqua, poco 
soggetta al vento praticamente 
Inaffondabile .• , 

Ho trovato Il •mezzo• giusto. 
Ouelll descritti sono quattro del 
ta,tl modi di assere canoisti. 

Egllaltri7Ba'gllaltrl non 
mi appartengono e non tanto per un 
problema di eta ' come 
m.llrlosamante osservera' qualche 
sastlsta,canolsta estremo o 
gladlator che dir si voglla,ma per 
la anzidetta ragione di prlorlta•. 

lo ho scelto la canoa quale 
mezzo •• . e vo 17 

f"'.TESINl 
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TORI'-1EO PARALLELO 
D I CAI'-IOA POLO 

lro occasione del l a mostr·a 'SURF 
S2',con il patr·o cir-.io ed il 
s.o:.-:te gno della ~te~sa. ed in 
.: ·:'111 ;boraz ione con t t M3.r iner· C~nva 
Club .· t l (kuppo ranoe Rom:;. t..&. 
organizzi~ ~ un torneo di canoa polo 
+r-35quadr·eche :;ppltcar.c· sia il 
m~n ~-p3g~la , che ~olo pagata . 

Al f !ne d l d .u ·e un ~ono d 1 
i,.,terreg tona l t1:a: ' al! a 
man lfestaz ione sonc state invitate 
per l'uno Il Lerici, Il GCR, Il 
Siracusa, per l'altro Il Gruppo 
'gente' d l Roma ed Il Napol 1. 
Sar~bbe stato tntere~sante 

tnu ita.re anche altre squadre, ma 
non e' 1tato possibile ~er 

moi: tu t .• . economie 1 . 
Gll fnc~ntrt, suo!tlsl Il sabato 

sottc· la plog sla e la domenica con 
lln ~ote splendente, hanno dito una 
dlrnnstra:z!Qne del livello di giuoco 
delle squ•d~e tnter~-ent•te e 
dell' fntere~$-e c r-escente per questa 
disciplina sportiva emerSiente. 
V@ter~na, gto•Jani o nuove, tutte le 
squadre hanno dato Il mass lrno nel 
p~rtectpare ~ qyesto 
estemporaneo, quasi a 
sotto! lnea•·e che l temp 1 

torneo 
voler 

sono 
maturt per un torneo nazionale. 

Domenica S, Il L@rfcl ed Il 
Gruppo Gente <entrambe con 
Impostazione di giuoco diverso) si 
sono lncontrat l con solo paga h., 
d !mostrando cha, nel l 'attesa d l un 
regolamento nazionale In linea con 
l canoni Internazionali <In via di 
definizione), e' possibile giocare 
nel plu' puro spirito sportivo. 

Va sottolineato In modo 
del particolare l'adesione 

Siracusa. Luciano Furno' ed suoi 
giovanissimi ragazzi, ha dimostrato 
che nello sport non esistono 
dlst~nze <nel 198~ Il Siracusa e ' 
andato a gioc~re a canoa - polo ad 
AIT>burgo), 

Un ringraziamento particolare va 
alta 'Rtstorama' (Associazione 
Ristoratori Abruzzesi, molto vi cina 
~l canoisti romani) che ospitando 1 
porteclp•ntl al torneo In uno del 

suo i r· tstorant t =al l 'orrbra d t Castel 
S . Angelo. ed organizzando una 
f~volo .s~ •ama.tr te t~na• ~l l'aperto 
h• contribuito notevolrr~nte alla 
r tu se fta del tor·neo ~tesso. 

Gli lncontl"l ;l sono svolti nel 
Laghetto dell'Eur, sullo specchio 
antistante la sede Marlner Canoa 
Club mentre l suo l s oc 1 por· t avano a 
comp l mento la mar·atona 24x 100, 
pagatando cento ore 
cDnsecutivamente. 

DISCESA-SLALOM 

Come gla' riportato plu' 
avanti, la nostra Associazione ha 
aderito alla FICK Il cui spirito, 
co~ si sa, e ' essenzia.lmete 
agonistico anche ultimamente la 
Federazione sta rivolgendo ~a sua 
attenz toneversogl t amator· i. 

Al fine di portare un contributo 
al dl>cor·so • tur lsmo • Il GCR per· 
~ver~ voc@ in capitolo,deve pero' 
qual if ica.rs i in gare per ottenere 
un puntegg lo anche mln imo che 
consenta, come da statuto FICK, di 
es$ere presente con diritto di voto 
nelle Assemblee che contano. 

Il OCR ha pereto ' federato come 
a. t li• t 1: 
Stefano Carbonara, Giovanni 
Dallogllo, Stefano De Paolts, 
AttIllo D' Ascenz l, Maur lz lo 
Perlnl, Enrico Piccone, Emilio 
Rajan l, Rober·to Trovato, che c i 
rappresenteranno nell' olimpica., 
nella. discesa, nello sl~lom, nella 
polo. 
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IL FIUME 
MALEDETTO 

La tentazione era forte. 
La pioggia Insistente degli 

u 1 t Imi g lorn l prometteva ur. b.uon 
livello d'acqua. Magari anch,a -. , un 
po' di plu' di quello necess~fJo . 

11 fatto che Claudio, non 
ancora. mol-to n•::>"t{j c;..no ista r·om«no, 
s 1 fosse g la' ;contrato dur amo.nte 
con ti fiume In passato lo 
p~eoccupJva,ma non ptu' di tanto. 

Era 1a prima uol1a che un 
componente dei •sorci verdt• 
tentava la discesa. ed Il fatto che 
nean che •gtadlator• ava~sero 

fatto q••el tratto lo esaltava,nella 
stes~1 misura in cui lo 
lmpens ler lva. 

Certo era necessario ~ce;llere l 
temp 1 e l compagn l glust !l corda d l 
lanclo,pagale dt scorta,qualche 
chiodo,avrebber~ dovuto far parte 
del! 'attrezzatura. 

La curiosita' verso quel fiume 
fattibile solo In p~rtlcolarl 

occas lon l s l era tra.sformato In una 
sfIda. Per affrontare questa 
dlsce o a si era preparato da tempo: 
footing a VIlla Panphlll. palesta, 
pesi. sbarra. clclette . Trasporto 
mobili, demolizione di tramezzi e 
la sporta della spesa tutti 
g lorn l'! .! 

Non '"a stato trascurato roulla 
che potesse contribuire al 
potenztamento fisico . 

Concentrazione davanti alla TV 
con camb iacanall In mano : saltando 
da canale a canale < 99 ) r lusc lva 
a connettere tra loro le diverse 
Immagini nella ;iusta 
logtca.Bigllardinl. 
fllppE>r , vldeo-glochl fino a tarda 
notte , aveuano senslblllzzato allo 
spasimo l tempi di reazione. Questo 
l'allenamentv pslchlco. 

Lucio, Il fratello, era 
aut or tzzato a versa.rgl l secch l d l 
acqua fredda addosso 
a. l l • tmprovv i~o . La notte nessut1a. 
coperta, nessun pigi.sma.La fir.estra 

SF•arancata. 
Esposizione della camera:nord 

se c: c o . D t: e s. t o 1 • a l l e n B me n t o a l 1 e 

basse terr.pe-r 3.tur· ~. 

La denuncia per atti osceni d l 

una vecchia del!~ finestra d i 
fronte, non lo aveva scoraggiato, 
a.nzl. L'~ttenzlonQ del!~ vecchia 
orrenda gl l respingeva anche la 
sola Idea di pensare alle donne. 
Turpi Individui, depistati dalle 
r a.ga.zze 
proposte 

respinte, 
lrr lpet lb 11 1 . 

.avanzavano 

E VENNE IL GRAN GIORNO 

Con un forte abbraccio alla madre 
sconcertata ed una virile stretta 
di mano al padre mezzo assonnato < 
erano le prime ore del mattino ),si 
av\do . ~ . alla porta. trllta, giacca 
d'acq~a, salvagente, reggtpalle, 
pagata, casco con paradentt, 
parastlnchi .. OK. Tutto e' In 
ordine!! 

Nella marcia di avv icinamento la 
tensione, se pur . . ··· ' contenuta, s 
trasmette a tut t l'i'· ' Il P Ju' conscio 
d 1 c lo' che l l aspe t tava semt.rava 
Il Per· inl <due derotl sul Noce 
L. l • ~0fl . fl0fl ) • 

Senza 
posto, si 

una parola, 
c i.rrb l arano. 

g l un t l 
Il 

sul 
tempo 

pesantemente nuvoloso, una legger~ a 
nebbl3 che si alzava dalle acque 
del torrente, davano Il giusto tono 
ali' impresa. 

Stabiliti ruol i si 
irrbarca.rono. 

Qua.s l per tac lto accordo gli fu 
lasciato Il compito di aprire. In 
fIn de l con t l l'Idea era stata sua 
e la preparazione P•lco-flslca. 
raggiunta dava garanzie che la 
persona giusta fo•se lui. 

Punta a monte , entrata in 
corr-ente, ;.gg!lnclo e via .••.•• 

Sub i t•J " a tr·er.ta. rnetr i, si paru' 
la prlm• dlffclcolta • : rapida a 
doppia essa, mas~l affioranti, 
par·ete • str•plomt.o, V40 loclta' e 
pe~Jenza precise. Pagaiata in 
potenza .. appoggior.E a de~tra ..... 

Cosi' st sclavlcolo' PAr-.IJA .jetto 
"Roberto" sul fiume maledetto. IL 

TRE!" '' • 
Qualcuno s~hign~zza anco~a. 

GIORGIO 
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E' forse la posizione 
Idrografica di Roma che ci ha 
abituato a scendere fiumi alla 
•scappa e fuggt•. E quando si va in 
Corsica, in Austria o in Francia, 
anche l l' si f• tutto di corsa e 
tenden~lalmente si scelgono fiumi e 
torrPntt di una certa difflcolta' 
quaslcheslvogllall meglio del 
meglio In poco tempo. 

Ouesto c l taglia fuor 1 da un 
certo modo d l andare In canoa che 
ho Intuito In Austria e Valdaosta. 
Un modo di andare In canoa che 
definirei • turismo d' altura". 

l torrenti alpini prima di 
precipitare a valle con . quintl, 
s .. stl e Impraticabili, hann o un 
andamento quas l p l anegg tante da 
quando rivoli e rlvolettl, ca•cate 
e c~scatelle, confluiscono in un 
punto d•J qual~ al puo' dire 
che,trol'a~o un l cr o pe~corso, danno 
~it~ al torr&n~.a ''er~ e proprio. 

Il tratto Iniziale , prima di 
diventare duro ed impegn~tlvo, 

scorre In uno scenario alpino di 
lncomp~rablle bellezza. Sto 
parlando di torren+l 3 quota 
1~00-1800, la cui vera dlfflcolta' 
sono la valoclta• del!' acqua e la 
temperatura, roolt·J bassa, della 
stessJ!. 

DPI!a Valdaosta si sente parlare 
$pectalmente del:a Dora• tra 
l '>ltro conslierati. la bestia nera 
del canoisti. 

In 
de Ila 

re.alta• 
Valdaosta 

essere discesi 
tragitti non 
"ossono es sere 

tutti torrenti 
si prestano ad 

anche se per 
mo l t o l un gh t. e 

nel! o ridiscesi 
stesso giorno s~, app~nto , si 
supe-a Il principio dello • scappa 
e f•1gg l • " c l s l accontenta d i 
p@rcorst br~•,l, oue quello che 
c:"ntJ:none'ladjff1colta ' ma 1' 
•mb lente. 

Jl. LYS 

IL Lys ~ttra 1Jersa Gressoney la 
Tr In t te' tra due sponde ar· t tf le !ali 

p1tn d1 Ym, sc o rrendo in un 
p;es~gglo s1L!r·endo per 
spett3col~rit:J.',salto di circa tre 
mei:r f ~ P~=sagg t d i qua.r·1o in doppi a 
ess~ ~ tn gola per p31. ~.;are poi, 
abb~~~~nza tr~nqLiillo,sotto u~ arco 
na:t\., r-'ale di roccia < vedi lo 
sc i> lf~so del Lys ) . 

Il passagg lo e' trasbordab i l e . 
Pr_psegue po l per Gressoney S. Jac, 
~bbastanza tranquillo < terzi e 
terzonl continui >. 

Oltre non ho controllato . 

IL VALI'«JNTY 

Il Valnonty nasce al piedi 
Gran Paradiso e scorre nella 
C'mon t ma. 

del 
valle 

Se non fos~e per alcune 
passerelle di tronchi posti a pelo 
d'acqua per attraversarlo a piedi, 
si potrebbe discenderlo sin dalla 
sua formazione. Dal carnpeg:g io •Gran 
Para1tso•, caricandosi le canoe in 
spalla! st rlsat~ l\Jngo un percor~o 
c~modlsslmo di circa Km.l per 
ragg !ungere Il punto d l imbarco. 
tkn ~l sono grosse dlfficolta' 
t~ann@ un quarto~~ ~ forse dlle in 
cur•r211, poi terzi e terzi ~ car.si. 

Al l • altezza lj l V::.ln ·Jnt>' ut·• saltino 
artiFiciale sott~ un pontlc~llo con 
un po' dl ritorno,superabili~stmo 

se preso tn veJoclta'. Fin qu i 1 

tiJtto o.K.,salvo ueJoctta• e 
pendenza.. 
me t..- l dopo 

Trecento -qua.ttr ocerato 
Valnonty Il torrente 

dluen~a classico ~!pino; ir t"' uente, 
~on forte pendenz~ " passaggi 
coniinuiJ una volta 
difficile fermarsi. 

partiti e 

Scenderlo tenta mol~lsstmo, ma 
e' p•r pochi salvo p•rcorrerlo a 
trance, con tanta pazienza e con l~ 

s Jcure-zza che, se manch t l .a mort~ 

stabilita, cl sta qualcuno a 
prendertl per la maniglia. 

IL GRAN EVYAN 

Il Gran Evyan nasce sotto le tre 
casca~e di Llllaz. 

Fino alla confluenza con Il 



ValnontY.· u n c h tl.o.met ro d op o Cogr.e, 
e• sotto c:ontr·ollo con a r~ tnt e 
;.ilttnt (senza rlt•Jrno> di ceroento. 

Alla confluenz a detta, si S:Jànno 
operando de l l avor 1 . ~ , d l 
cor.+en lmt!r.to . C •e • un .. s.iil,:t,o 
arttflcl>le con ritorno al ~ ~ntnp . 
SI potrebb~ p4s;are a destra dove 
non c'e ritorno , ma 11 pass-aggio li:' 

l r t v d l t end lrol d l ferr·o. Meglio 
trasbordarE' . 

Dt l l • inizia un tratto di circa 
c ir.q1..; e ct-.11 ometr i percor·su da. 
co rnponer.t l del CGR Manca, 
Trov~to. Carbonara S., Ralani E.l. 

Il torrentf! scorr·e IIIJ'40 !do Fr ima 
d l una breue go l a <356 266 mt) 
con le p~r~ti a strsF·iorTmo, poi in 
ltn bns c o di abEti tre le sponde , 
p 111' o meno manufatte, per· 
~cntroltarne l • irruenza. 

1'111' inizio della gola un 11r·osso 
s asso ~~ c~ntro con un salto di 
c t r c a un me 1: r o , prese n t a J a p r· i ma 

dlffl olta• qu a rtone . Prosegue 
c o n mas~ t f.pars i . , 

l n un a c u r ,,.. a a s i r. i stra , u n 
bt'ac c lo d • acqua scoFJ1)are in un 
tunnel per ricomparire dopo 86-166 
mt. a vallf! di una soglia naturale 
senza ritorno. Si prosegue poi 
p a ss;.ndo presso il caFJ1)eggio 
•Raggto verde• con buona petld&nza 
fino ad un lmpr·atlcablle , ove 
con v iene usc tre , perche' il f i urne 
prE c ipita a valle In una profonda 
ed lnesplvrat• gola. 

Tut t l l f lumi descr l t t l t.aror,o in 
comune pend•nze , veloc ita • , 
terr.per· a ·'t ur·a, ambler.te e la strada 
semprf! a p ortata di mano. lo Il ho 
s"l o v 1st l. MI p lacerebbEo farli. 
Ch t s sa. 1 SQ • • • • • • 

G.CARSONARA 



La Valsesia, la valle piu' verde 
d · lt .. rta. 

L>t Valsa!<la, la vali e p tu' 
tranquilla d'Italia. 

La Valsesia, la valle dova non 
es lste Il traff leo d l front lar a. 

La Valsesia .•• • ••• 
Cosi' recitavano depllants 

turistici che richiesi nel lontano 
1988 alla locale Azienda Autonoma 
di soggiorno. 

Tutto vero. La maasta' 
sembra vigilare sulla 
prediletta . 

del Rosa 
sua figlia 

Una cosa non citavano pero' 
depltant, per gelosia rnon1o;r.ara o 
per prevaggenzar la voce della 
V!llsesla. Non l'urlo del vento 
freddo che scenda glu' dal Roas a 
si perde nella valli later·all, ma 
Il mormor lo dal mille r !voli 
d'acqua che, attraverso la verdi 
vali l l !lteral l al !mentano Il Ses la 
nella sua folle corsa fino a 
Borgosesia, ova diventa un quieto 
fiume di pianura. 

Ed e' la voce dali •acqua che 
roto l a d t masso In masso, che 
gorgoglia tra l sassi di una morta, 
che ti parla della Valsesia che la 
renda viva quando alla fine di una 
discesa o di una passeggalta ti 
fermi a riposare sulla sponda dal 
f lume. 

S l puo • morIre In t an t l mod lr per 
malattia, per vecchiaia, per 
Incidente, anche per suicidio. Cl 
vuole coraggio, ma si puo'l 

M4 la morta plu' orribile, a' per 
mano altrui. Per assassinio. 

E questa morte e' tanto plu' 
odiosa se la mano omicida nasconde 
onteressl di parte. 

Talvolta necessita' 
apparentemente Inderogabili, fanno 
passare In secondo plano necessita' 
plu' complessa, sottili a meno 
apparant l. 

La morta d l un f lume e' l a 
scomparsa di un bene naturale che 
raPPresenta qualcosa di plu' di una 
massa d'acqua che dalla montagna si 

sua 5compa.rsa. 
Magari con la prospett l va di 

accorgersi, dopo qualche tempo, che 
no'n: c•l!ra necessario. 011 stessi 
tai.lor f ' cosldettl di salvaguardia, 
cos~1tulscDno un danno per Il 
percorso naturale di un fiume . 

...11 Passlrlo con le sue briglia 
travolta dalle piena Insegna. Cosi' 
coma Il Lao basso. 

Sarebbe lungo l 'elenco del fiumi 
scomparsi Ingoiati da una condotta 
o •regolati• con conseguenti danni, 
oltre che per Il fiume stesso, per 
l 'amb lente. 

Tutto questo a' accaduto In 
passato tra l • In d lfferanza del 
plu'. Oggi tra ambientalisti, 
verdi, ecologi, e soprattuttto 
canoisti, possiamo tentare di 
impedire che vangano commessi altri 
scamp l. 

Il raduno organizzato dal 
canoisti dal nord per Il 17 e 18 
maggio per la salvezza dal Sesta, 
minacciato da un progetto ENEL che 
·contempla la sua quasi totale 
scomparsa, e' una grande occasione 
da non perdere per manlf~stare Il 
nostro amore per l f lumi • . 

Stiamo organizzando un pulman di 
c l rea c lnquanta persona, coli... una 
spesa pro capita di l.se.eee. SI 
deve risolvere Il 
dormire <tenda?> • 

problamma del 
dal trasporto 

canoe. 
Contattare Fredarlc 

tal. 6~44241 o Giorgio 
tal. 8373312. Oppure 

Blrardona 
Carbonara 
va d l amo c l 

nella nostra sede Il primo a terzo 
venardl' del mese. 

Potrete almeno apporre la vostra 
firma sulla richiesta cumulativa di 
salvezza dal Sesta che Il GCR 
tnvlera' al Sindaco di Varallo. 

giorgio 
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TORRENTE 
13 <\p~ i le. Orta [b/c l Carbonelll 
26 noverrbre Mel fa [b l Carbonara 
14 dlcerrbra Orta alto [b l Bol"salllno 

FIUME 
2 febbraio Vomano medio [b l Bor5elllno 

18 Volturno [a/b l Bor5elllno 
' 13 aprIle fllventlno [b l Carbonali! 

27 Tirino tal Te• In l 
l~ giugno Fibreno [al Capa l do 
9 nov•fd)r• Gar l [b l Carbonelll 

23 Vomano bali so [a/b l CaFoaldo 
14 d lcarrbra Tirino [a l Capa l do 

MARE LONC3 DISTANCE * 12-13 apr t le Talamona - Uccelllna Te• In l 
18 maggio Ba eta - Sperlonga Car·bonell l 

6-8 giugno Gargano Carbonara 
19-28 l ugl lo Ponza - Palrnarola M>ratt 1 

6-7 settarrb~a Capr l Tali In l 
18-12 ottobre Ventotene M>rett l 

RADUNI 
1!4 maggio Tevere-discesa 1nt•rr,. [a/b l Bartolozzl 
2:5 Lago Maggiore -rad GCR [a/b/c l Carbonelll 

l'In lana-discesa lnter·n. [a/b l cc Subiaco 
l giugno KayaK trophy cc Trento 
8 giugno Rllll>' Val d'AostA CC M>nte 

Bianco 
1-1~ lugt lo Fe" le In JugoslAvia Cllrbonarli-Tes.ln i 
l/18 Agosto Frllnclli-Rlld.fad.FICF [a/b/cl Plrovano 

28/21 setterrbre VOGALONOABRACCI~NOABRACCIA GCR 

CLI'ISSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTA' 

ll•l/2 grado b =3/4 gr ado C"4+/~/~+(6) 

t la uscite si effettu~nu nelle seguenti condizioni : 
vento forza 3~ -altezza onde mt e.60 

Le uscita sono susc~ttlblll di variazioni a seconda del livello 
dell'acqua per l flurrol a delle condizioni noetereologlche per il 
mare. SI cerchera' In tal caso d l effettuare l 'usc l t li su un 
pQrcorso alternativo. 


